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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I partiti democratici e repubblicani ave¬ 
vano promesso pacificazione e concordia per 
feriti gli italiani. 

L’atto solenne d’amnistia dimostra che 
i partiti democratici e repubblicani sanno 
tener fede ai loro impepi. 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 145 


SABATO 22 GIUGNO 1946 


Una copia L. 5 - Arretrata L. 8 


GIUSTIZIA REPUBBLICANA 


L’amnistia della pacificazione 


approvata dal Consiglio dei Ministri 


Il decreto prevede un'amnistia : a) per i reati tornimi fino a 5 anni: b) per i delitti politici 
commessi dopo la liberazione: c) per i reati di "atti rilevanti.. e ‘‘collaborazionismo,, purché 
non si tratti di persone rivestite di elevata responsabilità civile o militare o di casi di strage, 
sevizie, saccheggio o di omicidio a scopo di lucro - Per tutti i delitti politici è prevista la 
commutazione della pena di morte iti ergastolo e dell'ergastolo nella pena a 30 anni - Una 
larga amnistia per i reali finanziari e condono per le pene pecuniarie in materia finanziaria 


L'amnistia riguarda i reati commessi lino al diciotto giugno 


Generosità 
e forza 


L'atto solenne di amnistia con 
cui la Repubblica celebra il suo 
avvento rappresenta, al tempo 
stesso, un allo di generosità e un 
atto di forza, cioè di fiducia in 
se stessa e nella sua funzione pa¬ 
cificatrice e unificatrice di tutti 
gli italiani. 

Il decreto di amnistia e condo¬ 
no, presentato dal compagno To¬ 
gliatti e approvato ieri dal Con¬ 
siglio dei Ministri, esteso coinè 
largamente ai delitti di natura po¬ 
litica, viene infatti a riammette¬ 
re nella vita civile tuffa la lar¬ 
ga schiera di cittadini clic, illu¬ 
si o traviati dal fascismo, si re¬ 
sero colpevoli di fronte alla Na¬ 
zione e ne insidiarono la sicurez¬ 
za e l'onore. ■ . 

Di necessità, e proprio per un 
senso di superiore giustizia, resta¬ 
no esclwii da questo beneficio co¬ 
loro che, al servizio dei fascisti 
e del tedesco invasore, rivestirono 
< elevata responsabilità di coman¬ 
do >, o si macchiarono di delit¬ 
ti particolarmente riprooeooli e 
sanguinosi o di natura tale clw 
nessuna perversione politica o mo¬ 
rale può giustificare. Il decreto, 
insomma, distingue i veri respon¬ 
sabili da coloro che ne furono lo 
strumento più o meno cosciente. 


e dislingue, fra costoro, solo chi 
mostrò di dar sfogo, sotto bandie¬ 
ra di parte, ad una natura sostan¬ 
zialmente criminale. 

Anche ai diretti responsabili del 
tradimento fascista, e anche ni 
perversi, tuttavia, la giustizia re¬ 
pubblicana s'è voluta rivolgere 
con un volto clemente: e di qui 
la commutazione in ergastolo del¬ 
la pena capitale, che viene quin¬ 
di eliminata ora praticamente 
dalla nostra legislazione anche co¬ 
me misura straordinaria dettata 
da particolari necessità di difesa 
della Nazione. 

I democratici e gli antifascisti 
italiani, e primi fra tutti noi co¬ 
munisti, ci eraoamo impegnati, su¬ 
perata vittoriosamente la lotta per 
la sconfitta della monarchia fa¬ 
scista, a iniziare una politica di 
pacificazione per ricostituire, sot¬ 
to il vessillo repubblicano, limi¬ 
tò di tulli gli italiani: la Repub¬ 
blica non ha atteso molto per get¬ 
tare concretamente le basi di que¬ 
sta politica. 

E', lo ripetiamo, un atto di ge¬ 
nerosità e, al tempo stesso, di fi¬ 
ducia cosciente nella propria infi¬ 
ma forza. Non ci resta, a noi che 
abbiamo adempiuto alla nostra i 
promessa, che auspicare che tuffi 
gli italiani si rendano conto oggi 
dei propri doveri verso la Nazione, 
Luciano sinceramente ammenda 
ilei propri errori, e ritrovino, in 
seno al, nuovo Stato democratico , 
la volontà e la possibilità di ri¬ 
costruirsi una vita più onesta, mi¬ 
gliore e più felice. 


Il lesto deiramnìslìa 


Il Consiglio dei Ministri riunito¬ 
si ieri al Viminale ha approvato il 
decreto legislativo presentato dal 
Ministro Togliatti che concede una 
amnistia per reati politici e comu¬ 
ni secondo quanto specificato in 
ciascuno dei rispettivi articoli. 

L’art. 1 prevede la concessione 
dell’amnistia per i reati per i qua¬ 
li la legge commina una pena de¬ 
tentiva, sola o congiunta a pena 
pecuniaria, non superiore nel mas¬ 
simo a 5 anni, oppure una pena 
peeuniaria. 

Nell’art. 2 è detto che è conces¬ 
sa amnistia per i delitti politici 
puniti con pena anche superiore a 
quella indicata nell’articolo 1. ove 
siano stati commessi nelle singo¬ 
le parti del territorio nazionale 
dopo l’inizio in esse deH’ammini- 
strazione del Governo militare al¬ 
leato o, riguardo al territorio ri¬ 
masto sotto l’amministrazione del 
Governo legittimo italiano, per i 
delitti suddetti commessi dopo l’8 
settembre 1943. 

L’art. 3 concede amnistia per i 
delitti previsti dagli nrtt. 3 e 5 
della legge n. 159 27-7-44 («atti ri¬ 
levanti c collaborazionismo -) e 
per i reati previsti dall’art. 1 del 
D.L.L. 22-4-45 n. 142 e per quelli 
connessi, ai sensi dell'art. 45 n. 2 
C.P.P., salvo che siano stati com¬ 
piuti da persone rivestite di ele¬ 
vate funzioni di direzione civile o 
politica o di comando militare, ov¬ 
vero riano stati commessi fatti di 
strage. sevizie particolarmente ef¬ 
ferate. omicidio o saccheggio, ov¬ 
vero i delitti siano stati compiuti 
a scopo di lucro. 

L’art. 4 esclude dall’amnistia 
concessa coi precedenti articoli: 

i delitti di cui all’articolo 575 
C.P. (omicidio) salvo che siano 
stati commessi entro il 31 luglio 
1945 nelle condizioni previste dal¬ 
l’articolo 1 comma primo del D.L.L. 
17 novembre 1945 n. 719 (necessità 
di lotta contro 11 fascismo): 

i reati di cui al D.L.L. 12 otto¬ 
bre 1944, n. 823. sulla repressione 
della prostituzione, e quelli di cui 


agli articoli 531 e seguenti del 


Capo II, Titolo IX. Libro II del 
codice penale (offesa al ' pudore e 
all’onore sessuale); 

i reati di cui agli articoli 313, 
319, 321 (corruzione per atti d’uf¬ 
ficio), 416, 422 (associazione a de¬ 
linquere e delitti contro l’ncolu- 
mità pubblica) e 564 del codice pe¬ 
nale (incesto); 

i delitti previsti dal Capo IV, 
Titolo I. Libro II del codice pena¬ 
le (delitti contro gii Stati esteri, ; 
loro Capi e rappresentanti); 

i reati militari per ì quali prov¬ 
vede l’articolo 15. 

L’art. 5 precisa che ove sia stata 
pronunciata condanna, e dal’a 
sentenza o dagli atti del procedi¬ 
mento non apparisca sufficiente¬ 
mente stabilito se il delitto sia lì 
indole politica, il giudice rompe 
(ente ad emetter,, la declaratoria 
di amnistia dispone gii opportuni 
•rrertamentl. 

Gli riessi accertamenti disporrà 


la Suprema Corte dì Cassazione, 
ove penda ricorso. 

T.’amnistia non si applica qua¬ 
lora l’imputato dichiari di non vo¬ 
lerne usufruire prima che sla pro¬ 
nunciata sentenze di non doversi 
procedere per estinzione del reato 
per l’amnistia. 

Agli effetti dell'applicazione del¬ 
l’amnistia si seguono, per il com¬ 
puto delle pene e per ogni altra 
determinazione di legge, le regole 
dell’articolo 32 del codice di pro¬ 
cedura penale. * 

Secondo l’art. 8. fuori dei casi 
di cui agli articoli 1. 2 e 3 sono 
condonate le pen e detentive non 
superiori a cinque anni e le pene 
pecunfarie non superiori a lire tre¬ 
mila, e di altrettanto sono ridotte 
quelle maggiori inflitte o da inflig¬ 
gere. 

TI condono è ridotto ad un anno 
per le pene detentive ed a lire mil- 
L per quelte pecuniarie nel con¬ 
fronti di coloro che. per la mede¬ 
sima condanna, hanno usufruito o 
possono usufruire dell’indulto con¬ 
cesso col regio decreto 5 aprile 
1944. n. 96. 

Qualora il reato sia stato com¬ 
messo dopo l’entrata in vigore del 
D.L.L 5 ottobr* 1945 n. 679, Il li¬ 
mite della pena peeuniaria Indi¬ 
cato nel comma primo è raddop¬ 
piato. 

L’art. 9 stabilisce che fuori dei 
casi di cui agli articoli 1, 2 ® 3, oer 
i delitti politici e per i delitti ad 
essi connessi a sensi dell’articolo 45 
n. 2 C.P.P. e cioè se si tratta di reati 
commessi per eseguire o per oc¬ 
cultare gli altri o in occasione di 
questi ower^ per conseguirne o 
assicurarne aPcolpevo.e o ad altri 
il profitto. Il prezzo o l'Impunità, 
le pene inflitte o da Infliggere so¬ 
no condonate nei termini seguenti: 

la pena di morte è commutata 
in curila ddl’ergastolo, salve le 
eccezioni disposte per l’amnistia 
dall'articolo 3; 

la pena dell’ergastolo è commu¬ 
tata in quella della reclusione oer 
trenta anni: 

le altre pane detentive, se supe¬ 
riori a cinque- anni, sono ridotte 
dj un terzo; ma In ogni caso la 
riduzione non può essere inferiore 
a cinque anni; le pene detentive 
non superiori a cinque anni sono 
interamente condonate. 

Il condono non si applica secon¬ 
do quanto è detto nell’art. 10 nel 
confronti di coloro che: alla data 
dell’entrata in vigore del presente 
decreto, si trovano In stato di la¬ 
titanza. salvo che si costituiscano 
in carcere entro quattro mesi dalla 
data stessa; questa disposizione 
non ri applica nel caso In cui la 
pena o la residua pena siano inte¬ 
ramente condonate e nel caso di 
commutazione della pena di morte 
? dell’ergastolo di cui all’articolo 9. 
Il condono non si applica Inoltre 
per i reati indicati nell’art. 4; per 
1 reati previsti nel codice penale 
neeh articoli 314 (peculato); 317 
(concussione); 453 (falsificazione e 
spaccio di monete false); 62< (ra¬ 
pina); <29 (estorsione); <30 («eque 


stro di persona), salvo che siano 
stati commessi per motivi politici; 
per i reati contemplati negli arti¬ 
coli 1 e 2 del D. L. L. 10 maggio 
1945 n. 234, contenente disposizioni 
penali di carattere straordinario. 

L’art. 11 specifica che ai fini dei 
benefici concessi con il presente 
decreto si tiene conto dei prece¬ 
denti penali solo nei casi e nei li¬ 
miti stabiliti dalle disposizioni se¬ 
guenti. 

I benefici non si applicano a co¬ 
loro che alla data del presente de¬ 
creto hanno riportato una o più 
condanne per delitto non colposo 
a pena detentiva superiore nel com¬ 
plesso a tre anni. 

Nell'esame dei precedenti pena¬ 
li non si tiene conto delle condan¬ 
ne dichiarate estinte per preceden¬ 
te amnistia, nè dei reati estinti al¬ 
la data del presente decreto per il 
decorso dei termini della sospen¬ 
sione condizionale della pena a 
norma dell’articolo 167 codice pe¬ 
nale, nè delle condanne per le 
quali sia intervenuta la riabilita¬ 
zione. 

Nella applicazione dei benefici ai 
reati politici non si tiene conto 
dei precedenti penali; ma i benefi¬ 
ci stessi non si applicano ove si 
tratti di delinquente abituale, pro¬ 
cessionale o peri’fèitóenza.' - ’ • •' ’» 

L’art. 12 stabilisce che il condono 
è revocato di diritto qualora chi 
ne ha usufruito riporti altra con¬ 
danna per delitto non colposo pu¬ 
nibile con pena detentiva superiore 
nel massimo ad un anno, commesso 
entro cinque anni dalla data del 
presente decreto. 

L’art. 13 stabilisce che sono esclu¬ 
si dall’amnistia e dall’indulto i rea¬ 
ti commessi in danno delle Forze 
alleate o degli appartenenti a dette 
Forze, ovvero giudicati dai tribu¬ 
nali alleati o in corso di giudizio 
presso tali tribunali. 

II decreto non concerne i reati 
finanziari e non ha effetto ai fini 
dell’applicazione della legge sul¬ 
l'avocazione dei profitti di regime. 

L’efficacia del decreto luogote¬ 
nenziale 29 marzo 1946, n. 132, con¬ 
cedente amnistia e condono per i 
reati militari, è estesa ai delitti 
ivi contemplati che siano stati com¬ 
messi a tutto il 18 giugno 1946. 

Ove detto decreto subordini la 
concessione di un beneficio all'a¬ 
dempimento di un obbligo, questo 
deve essere adempiuto ne] termine 
di trenta giorni dalla entrata in vi¬ 
gore del decreto. Questo termine 
decorre dal giorno del ritorno in 


Italia per chi, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si 
trovi all’estero. 

Ai fini dell’applicazione dell’am¬ 
nistia di cui agli articoli 1 e 2 del 
decreto luogotenenziale suindicato, 
non si tiene conto dell’aumento del¬ 
la pena preveduto nell’articolo 47 
del codice penale militare di guerra. 


I decreti Scocclmarro 
per i reati finanziari 

Il Consiglio ha approvato quin¬ 
di un provvedimento proposto dal 
compagno Scoccimarro, Ministro 
delle Finanze, con il quale l’ammi- 


nistrazione finanziaria rinuncia al¬ 
la pretesa punitiva in tutti i set¬ 
tori tributari per le sopratasse, le 
multe e le pene pecuniarie, appli¬ 
cati ai contribuenti, morosi o ina¬ 
dempienti. 

Secondo l’art. 1 di questo decre¬ 
to è concessa amnistia per i reati 
preveduti dalle leggi: sulle imposte 
dirette; sulle tasse ed imposte in¬ 
dirette sugli affari; doganali e sulle 
imposte di fabbricazione: sulle im¬ 
poste governative sul consumo gas, 
luce ed energia elettrica; sul Mo¬ 
nopolio dei sali e dei tabacchi, sul 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 


ULTIMA SMENTITA ALLA STAMPA GIALLA MONARCHICA 


La Commissione Alleato 


per 


si congratulo 

le elezioni del 2 giugno 


“ Gli elettori si sono dimostrati 
consapevoli delle responsabilità di 
ogni cittadino di una democrazia „ 


Prima dell’inizio del Consiglio 
dei Ministri il Presidente De Ga- 
speri ha ieri ricevuto e tratte¬ 
nuto l’Ammiraglio Ellery Stone 
capo della Commissione alleata. 

A termine del suo colloquio con 
il Presidente del Consiglio De Ga- 
speri, rAmmiraglio Stone ha dira¬ 
mato alla stampa il seguente co¬ 
municato: 

« L’Ammiraglio Ellery Stone ha 
visitato stamane il Presidente del 
Consiglio per esprimere a nome dei 
Governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna le sue congratula¬ 
zioni per la maniera ordinata con 
cui si sono svolte in Italia le pri¬ 
me libere elezioni dopo 11 fascismo, 

I Governi degli Stati Uniti e del¬ 
la Gran Bretagna sono rimasti par¬ 
ticolarmente impressionati dal gran 
numero di elettori che hanno par¬ 
tecipato alle elezioni, dimostrando¬ 
si consapevoli delle responsabilità 
di ciascun cittadino di una demo¬ 
crazia ». 


Calorose accoglienze a Milano 
alia Delegazione giov. sovietica 


MILANO, 21 — La Delegazione 
sovietica è giunta a Milano, prove¬ 
niente da Torino e Vercelli. In mat¬ 


tinata, in onore degli ospiti, nei 
locali del Fronte della Gioventù, 
si è tenuto un ricevimento, al quale 
hanno partecipato i rappresentanti 
dell’orgariizzazione giovanile ita¬ 
liana, dell’A.NJM., dell’A.V.I. Quin¬ 
di i giovani sovietici hanno visita¬ 
to 1 locali della Scuola-convitto 
Partigiani ed infine si sono recati 
In Prefettura, dove sono stati ri¬ 
cevuti dal Prefetto. 

Nel pomeriggio la delegazione ha 
visitato la « Breda »> di Sesto San 
Giovanni e la « Pirelli... In sera¬ 
ta, presso il C.L.N. lombardo, Kra- 
saveenko ha tenuto una conferen¬ 
za stampa nel corso della quale egli 
ha riassunto le impressioni rice¬ 
vute durante la visita in Italia del¬ 
la Delegazione. 

I giovani sovietici hanno espres¬ 
so la loro simpatia per il deciso 
rinnovamento democratico del no¬ 
stro Paes^ e dj cui la testimonian¬ 
za più chiara è il referendum. Essi 
hanno, quindi, espresso l’augurio 
che col trattato di pace abbia ini¬ 
zio un periodo di scambi economi¬ 
ci fra l’Italia e la Russia. Terminata 
la conferenza, i giovani sovietici 
sono stati ricevuti presso la Came¬ 
ra del Lavoro. 


UN MEMORANDUM DEL GOVERNO ITALIANO Al QUATTRO 


L'Italia ha già pagato 


somme ingenti agli Alleati 


Un communio della Tass: Essendosi ora l ltalia avviata sulla via della democrazia, 
e in seguilo alla sua trasformazione in Repubblica, bisogna tar sì che essa rien¬ 
tri presto Ira le grandi potenze, salutata con gioia da tutti i paesi democratici,. 


LAVORI DELLA DIREZIONE 


DEL PARTITO COMUNISTA 


Nulla ancora è stato deciso 


questione «li Trieste 


PARIGI, 21 

La Reuter apprende da fonte au¬ 
torevole che il Governo italiano in 
un memorandum presentato alla 
Conferenza dei Ministri degli Este¬ 
ri calcola che venti mesi di cobel¬ 
ligeranza con gli alleati hanno co¬ 
stato al popolo italiano 574 milioni 
di sterline. 

Nel paragrafo relativo ai contri¬ 
buti finanziari dati dall’Italia, che 
raggiungono 445 milioni di sterline, 
il memorandum comprende l’am¬ 
montare della moneta italiana emes¬ 
sa dal Governo militare alleato, 
per un valore di 102 milioni di 
sterline, che il tesoro italiano è ob¬ 
bligato ora a redimere. 

Le requisizioni di alloggi e di 
servizi pubblici effettuate dalle for¬ 
ze alleate sono calcolate per un am¬ 


montare di 208 milioni di sterline. 

Le spese ferroviarie per il tra¬ 
sporto e materiale alleato sono cal¬ 
colate 16 milioni di sterline. 

TJn-'isomma di un milione di ster¬ 
line è^ichiesta come indennizzo per 
danni non derivanti dalla guerra 
arrecati ai civili italiani. 

I restanti contributi finanziari, 
calcolati a 118 milioni dj sterline 
riguardano paragrafi difficilmente 
calcolabili, quali enormi quantità 
di legname tagliato dagli alleati 
Le cifre dei contributi navali, cal¬ 
colati fino alla fine di aprile di 
quest’anno, ammontano a 74 milio¬ 
ni di sterline e comprendono I ma¬ 
teriali e la mano d’opera fornite 
dagli italiani alle nav 
Le riparazioni effettuate alle na¬ 
vi alleate, escluse le spese portua- 


TRAVAGLIO POLITICO ALLE PORTE DI MONTECITORIO 


L’on De Gasperi si giustifica 

di fronte al Consiglio Nazionale Democristiano 


« Ogni Partito — egli dice — deve tener conto delle forze che lo so¬ 
stengono e lo premono» - Preoccupazioni del Presidente del Consi¬ 
glio per la formazione del nuovo Governo ritenuta « faticosa » 


La giornata politica <11 ieri è «tata 
molto intensa: oltre alla Direzione 
del Partito Comunista it sono riuni¬ 
ti. Infatti, 1 Consigli Nazionali della 
Democrazia Cristiana, del Partito Li¬ 
berale, del P. d’A. e n Comitato Cen¬ 
trale del P.R.I. La Direzione della 
Democrazia del Lavoro ha anche es¬ 
sa effettuato una breve riunione nel 
pomeriggio. 

Preceduta da una riunione della 
Direzione, alle 18 ha avuto inìzio la 
riunione del ConslgUo Nazionale de¬ 
mocratico cristiano. L’on. Attillo Pie. 
cloni, che ha preso per primo la pa¬ 
rola, ha rilevato che durante la cam¬ 
pagna elettorale molti candidau de¬ 
mocristiani hanno violato. In ordine 
al problema istituzionale, le disposi¬ 
zioni del Congresso, le quali stabili¬ 
vano di orientare gli elettori verso la 
Repubblica o, per io meno, di non 
ostentare antipatia verso di e&sa. 

Hanno poi parlato i monarchici la- 
cini e Peltone, 1 Quali hanno assicu¬ 
rato la loro lealtà alla nuova istitu¬ 
zione che 11 popolo italiano ha scel¬ 
to e si sono scagionati dalle accu- 
ae di Indisciplina rivolte alta loro fra¬ 
zione. Ravaloll ha ribadito le accuse 
mosse alla parte monarchica ed ha 
chiesto sanzioni contro coloro che 
hanno infranto la disciplina del par¬ 
tito, egli ha anche vivacemente cri¬ 
ticato il noto discorso pronunciato 
prima del 2 giugno alla Basilica d! 
Massenzio dall’on. De Gasperi. 


« Posso svar fallato » 


L’on. Grandi, segretario generale 
della C.G.I.L., che ha preao la paro¬ 
la subito dopo, ha sollecitato fi Par¬ 
tito a non deludere le aspirazioni 
dei lavoratori e di tutti coloro che 
hanno votato per la D. C. aspettando¬ 
si che essa attui il proprio program¬ 
ma sociale. 

Dopo altri due o tre Interventi di 
poco rilievo ha preso Infine la paro¬ 
la fon. De Gasperi. Il Presidente de! 
Consiglio si è innanzi tutto difeso dal¬ 
le accuse contro U suo Infelice di¬ 
scorso alla Basilica di Massenzio, pur 
ammettendo che in mh ad possono 


essere stati degli errori ». L'oratore 
ha poi tenuto a sottolineare come il 
Partito dovesse tenere conto della si¬ 
tuazione reale che egli, nella sua qua¬ 
lità di Presidente del Consiglio, co¬ 
nosceva meglio di altri. In ogni caso, 
ha ammesso significativamente l'ono¬ 
revole De Gasperi, « un partito non 
vive nella luna », ma deve fare 1 con. 
tl con « le forze che lo sostengono e 
lo premono ». 


Prospettive per il governo 

Dopo aver dichiarato che compii 
di tutti 1 partiti è quello di soste 


to 

soste¬ 
nere la Repubblica, l’on. De Gasperi 
ha parlato della formazione del nuo¬ 
vo Governo, formazione che egli ri¬ 
tiene molto faticosa. Il Governo che 
dovrà scaturire dalla Costituente — 
ha detto De Gasneri — non potrà 
poggiare sulla pagheticltà e nemme¬ 
no sulla unanimità, ma dovrà essere 
diretto dal Partito più forte. Per 
questo ci sono delle difficoltà — ha 
soggiunto 11 Presidente dèi Consiglio 
— aggravate dal fatto che comunisti e 
socialisti, pur essendo due partiti, si 
presentano spesso come un unico 
gruppo quasi come un unico partito. 

L’on. De De Gasperi ha concluso il 
suo Intervento Invitando ! presenti a 
decidere sulla linea che dovrà seguire 
la D. C. In ordine alla elezione del 
Capo provvisorio dello Stato e dei 
problemi del Governo e della Costi¬ 
tuente. 

A via FratUna si è riunito nel po¬ 
meriggio il Consiglio Nazionale del 
Partito Liberale. Ha parlato il segre¬ 
tario generale del Partito ivv. Cas¬ 
sandra, il quale, dopo avere preci¬ 
sato come 1 Liberali accettino la Re¬ 
pubblica e intendano lavorare al suo 
consolidamento, ha dichiarato di ri¬ 
tenere opportuno che il P.L.I. non 
accetti di partecipare ad un Governo 
di coalizione; ma. conscio di essere 
una minoranza, eserciti un compito 
di critica nei riguardi del Governo 
stesso e lavori a migliorare la prò- 
pria organizzazione interna in modo 
da poter meglio affrontare le orossl- 
me elezioni. Dopo Cassandra hanno 


parlato vari altri oratori e i lavori 
sono stati aggiornati ad oggi. 

Negli ambienti autorizzati del parti¬ 
to Liberale si ha l’impressione che 
il C. N. finirà con l'accettare, per 
quanto riguarda la non partecipazio¬ 
ne al Governo, la tesi di Cassandra. 
Per non scontentare tuttavia I liberali 
favorevoli alla partecipazione, sarà 
permesso a esponenti liberali di en¬ 
trare nel Governo come « indipen¬ 
denti », senza impegnare il Partito. 

Il Consiglio Nazionale del Partito 
d'Azione si è riunito nella mattinata 
e nel pomeriggio di ieri; Schiavetti. 
Lombardi e Codignola hanno riferito 
sulla situazione politica e organizzati¬ 
va del Partito. I lavori del Consiglio 
proseguiranno oggi e domani. 

Il Comitato Centrale del P.R.I. ha 
approvato Ieri un o.d.g. nel quale si 
dichiara che la partecipazione del 
partito ad un Governo è subordinata 
alla difesa dell’istituto repubblicano 
ed all’inizio della smobilitazione del¬ 
l'apparato accentratore dello Stalo. 

Le richieste del P. R. I. 

In alcuni ambienti del P.R.I. si fa¬ 
ceva poi Intravedere la possibilità di 
richiedere .come condizione per una 
partecipazione al Governo, l’assegna¬ 
zione al partito del portafoglio degli 
Interni, 

La Direzione del Partito Democra¬ 
tico del Lavoro, riunita ieri, avrebbe 
deciso lo sganciamento del Partito 
dalTU-D-N. Si prevede che molti de¬ 
putati demolaburtstl alla Costituente 
aderiranno al grappo parlamentare di 
un partito repubblicano. 

Oggi ai riunirà la Direzione del 
Partito socialista, che dovrà tra l’al¬ 
tro esaminare la proposta di De Ga- 
sperl di appoggiare la candidatura di 
Nennl alla Presidenza dell’Assemblea 
Costituente. Ignazio Sllone ha poi 
smentito le voci di una sua parteci¬ 
pazione al . Governo: egli ha anche 
dichiarato di aver rinnovato le sue 
dimissioni da direttore dell’» Avanti! », 
dlmlsionl già presentate dopo il Con. 
grasso Nazionale del Partito Socia¬ 
lista» 


li, vengono fatte ammontare a 22 
milioni di sterline. 

Queste cifre sono menzionate nel 
memorandum allo scopo di dimo¬ 
strare che sebbene l’Italia ricono¬ 
sca senza riserve la gravità dei 
danni arrecati dalle forze italiane 
ai beni delle Nazioni Unite, essa 
ritiene che il contributo apportato 
durante i venti mesi della cobel¬ 
ligeranza cancelli praticamente tut¬ 
to l’ammontare del suo debito. 

Nel contributo dato dall'Italia 
non vengono calcolati i danni di 
guerra sofferti da questo Paese du¬ 
rante il periodo della cobelligeran¬ 
za, i quali vengono nel memoran¬ 
dum cosi specificati: danni alle 
abitazioni per un ammontare di 
1.533.000.000 di sterline; alle fer¬ 
rovie per 400.000.000 di sterline, ai 
porti per 220.000.000 di sterline; al¬ 
la marina mercantile per 60.000.000 
di sterline, al patrimoni agricolo 
e al bestiame per 300.000.000 di 
sterline; alle strade ed ai ponti per 
40.000.000 di sterline. 

Ai margini, intanto, dei colloqui 
fra i Quattro Ministri al Palazzo 
del Lussemburgo, continua a svi¬ 
lupparsi l’ondata di ottimismo sul 
sicuro successo della Conferenza. 
Molto a ciò hanno contribuito le 
due positive sedute di ieri, che 
hanno visto i Quattro accordarsi 
sul problema dell’evacuazione del- 
l p truppe anglo-americane e sovie¬ 
tiche dall’Italia e dalla Bulgaria e 
su quello delle colonie italiane. 

Oggi alle ore 16 i Quattro si sono 
nuovamente riuniti, e si sapeva che 
avrebbero discusso la frontiera lta- 
!o-jugoslava. La seduta si è svolta 
a porte chiuse. 

Negli ambienti della Conferenza 
di Parigi si afferma che la riu¬ 
nione è stata dedicata principal¬ 
mente ad un franco e generale 
scambio di vedute, in un’atmosfera 
molto amichevole. Però - a quanto 
si apprende - nessuna nuova pro¬ 
posta è stata avanzata, nè alcuna 
soluzione raggiunta, relativamente 
alla spinosa questione di Trieste e 
della frontiera italo-Jugoslava. 

A proposito di quest’ultima, in¬ 
fatti, le tre potenze occidentali 
avrebbero insistito sulla linea pro¬ 
posta dai francesi, mentre j dele¬ 
gati russi hanno insiatito sulla 
propria linea, che, come è noto, 
darebbe l’intera Venezia Giulia al¬ 
la Jugoslavia. La discussione della 
questione di Trieste non è «tata 
completata e potrà esser e prose¬ 
guita ^^la . riunione di domani, 
sebbenc^on essendovi per le riu¬ 
nioni private alcun ordine del 
giorno, ciò non possa affermarsi 
con sicurezza. 

Molotov, accompagnato da VI- 
skinsky, ha pranzato questa sera 
con Byrne* all’albergo di quest’ul¬ 
timo. 


Un commento della TASS 


PARIGLI, 21 — In una sua nota 
da Parigi, il corrispondente speda¬ 
le dell’Agenzia sovietica TASS, do¬ 
po aver commentato la discussione 
dei Ministri degli Esteri stilla que¬ 
stione dei compensi per 1 danni 
arrecati dall’Italia a cittadini delle 
N. U„ così continua: 

• « Il Consiglio dei Quattro Mini¬ 
stri ha proceduto anche alla discus¬ 
sione della proposta anglo-ameri¬ 
cana relativa alla costituzione di 
una commissione per l’esecuzione 
del trattato di pace italiano. La 


proposta riguarda appunto la for¬ 
mazione di una commissione spe¬ 
ciale dotata di poteri estremamente 
ampi che dovrebbe essere incari¬ 
cata di controllare per un periodo 
di 18 mesi l’esecuzione dei termini 
del trattato di pace italiano. Questa 
commissione dovrebbe avere poteri 
esecutivi c giudiziari e comprende¬ 
re varie sezioni ausiliarie incarica¬ 
te di trattare gli affari militari e 
le questioni delle riparazioni, delle 
restituzioni e dei criminali di guer¬ 
ra. I suoi funzionari dovrebbero 
godere di immunità diplomatica. 
Ciò permetterebbe di fatto di pwn- 
tenere per un periodo di tempo no¬ 
tevole, dopo la conclusione del trat¬ 
tato di pace, una situazione in cui 
la sovranità italiana sarebbe sen¬ 
sibilmente limitata, in quanto il 
Governo italiano sarebbe sottopo¬ 
sto al controllo di una commissione 
intemazionale. 

* Da parte sovietica si è fatto no- 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 


Nella giornata di ieri sono con¬ 
tinuati ì lavori della Direzione del 
P.C.I. I comi>agni Roveda e l i Cau¬ 
si, giunti a Roma nelle ore del mat¬ 
tino, hanno riferito alla direzione 
sulle condizioni in cui si è svolta 
la lotta elettorale nel Piemonte e 
in Sicilia. In particolare il compa¬ 
gno l,i Causi ha sottolineato l'im¬ 
portanza dei voti doti dal popolo 
siciliano per la Repubblica. 

Chiusa la discussione sul primo 
punto deir ordine del giorno il coni- 
l>agno Togliatti ha preso In parola 
per illustrare lo situazione politica 
tpinle si presenta dopo le elezioni 
e all'inizio dei lavori dell'Assemblea 
costituente. 

Tre sono gli obiettivi concreti 
principali, — ha detto Togliatti — 
che il Partito comunista si è pro¬ 
posto di raggiungere dopo il crollo 
ilei fascismo. Il primo era la parte¬ 
cipazione dell'ltulio alla guerra di 
liberazione e l'insurrezione del po¬ 
llato per la cacciata degli incasnri 
stranieri e dei traditori fascisti, 
Questo primo obiettivo è stalo rag¬ 
giunto. Il secondo obiettivo consi¬ 
steva nell'evitarc. dopo la liberazio¬ 
ne, lo scoppio di una guerra civilp 
a riti venivano provocati gli strati 
più avanzati delle masse lavoratrici, 
rnn che si sarebbe inevitabilmente 
tradotta nella perdita dell'indipen¬ 
denza del Paese. Anche questo ri¬ 
sultato è stato raggiunto. Il terzo 
obiettivo era la cacciata della di¬ 
nastia fascista dei Snvoja e ristau- 
razione della Repubblica. Per via 
democratica, anrhp se attraverso 
una lotta più dura di quella che 
non ci si attendesse, la Repubblica 
è stata istaurata. 

Queste tre vittorie nell'interesse 
di tutto il Paese hanno potuto es¬ 
sere ottenute grazie all'unità della 
classe operaia nrH’azionr e alla 
stretta collaborazione dei partiti 
operai con le forze drnrocrntiche di 
altri gruppi sociali. 

Il compagno Togliatti ha prose¬ 
guito indicando tra gli obiettivi 
che si pongono ora al popolo e ai 
partiti democratici il consolidamen¬ 
to del regime repubblicano, l'inizio 
delle riforme economiche di strut¬ 
tura propugnate dai trp partiti di 
massa e, soprattutto, la realizzazio¬ 
ne di un programma di emergenza 
per il sollievo delle attuali miseri" > • - 
del popolo. Egli ha insistito sulla r 
necessità che Tunitn tTazione tra 
comunisti e socialisti non sin inde¬ 
bolita, anzi rafforzata, sviluppando 
in seguito i diversi punti del pro¬ 
gramma concreto del partito. 

Apertasi la discussione, il compa¬ 
gno Scoccimarro si è intrattenuto in 
partiroìar modo e a lungo sugli 
aspetti economici di questo pro¬ 
gramma. 

l.a riunione ' continuerà oggi nel 
pomeriggio e si ritiene che nella 
seduta odierna la discussione possa 
conrhiudersi con Fapprovazionr di 
una mozione che preciserà la posi¬ 
zione dei comunisti circa la forma¬ 
zione del nuovo governo. 


Entro oggi sarà reso noto 
il lodo sulla questione mezzadrile 

Ieri sera il compagno Di Vittorio 


c- l’on. Grandi, accompagnati da 
Vidimar! e Baldelli della Fcder- 
terra, si sono recati dall’on. De 
Gasperi per esporre il punto di vi¬ 
sta della C.G.I.L. e della Federtcrra 
In merito al lodo sulla questione 
mezzadrile. 

SI prevede che il lodo dell'on. De 
Gasperi verrà reso noto entro oggi 
o al massimo entro lunedi. 


I beni della ex reai casa 

nelle decisioni del Governo 


II Commissario Baratono sostituirà il marchese Luci - 
fero — / fedeli di Umberto affollano ancora il Quiri¬ 
nale — Una piccola corte è intanto nata al Grand Hotel 


Il Consiglio ha approdato un 
provvedimento con il quale, pre¬ 
vio concerto con i Ministri delle 
Finanze, del Tesoro e della Pub¬ 
blica Istruzione è stata data facol¬ 
tà al Presidente del Consiglio di 
nominare con proprio decreto un 
Commissario per i servizi del ces¬ 
sato Ministero della reai casa. Sia¬ 
mo informati che in forza ai tale 
provvedimenti che sarà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale di oggi —il 
Presidente del Consiglio firmerà in 
data odierna il decreto di nomina 
a Commissario del dott. Pietro Ba¬ 
ratono, già sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza nel primo ministero Ba¬ 
doglio. 

La nomina taglia corto alle voci, 
che circolavano insistenti, sulla 
nomina a Commissario dcH'ex Mi¬ 
nistro della reai casa Falcone Lu¬ 
cifero. 

Il Commissario Baratono dovrà 
provvedere alla amministrazione 
dei beni dello Stato già costituenti 
la dotazione delia Corona e avrà 
facoltà simili a quelle spettanti a! 
decaduto Ministro della reai casa 

E* da prevedere che il suo com¬ 
pito non sarà troppo facile. 

Sol per limitarci infatti al pa¬ 
lazzo del Quirinale è da osservare 
che la partenza della famiglia Savo¬ 
ia non è certo valsa da scl3 a tra¬ 
sformare sale e appartamenti in 
un silenzioso e ordinato museo. 

Il Quirinale è tuttora abitato ed 
«usato» da qualche centinaia di 
dignitari, nobili, generali, carrieri¬ 
sti, camerieri, assistenti. 

Se l’appartamento dei Savoja e 
vuoto non sono vuoti però gli ap¬ 
partamenti, dj proprietà dello Sta¬ 
to assegnati a suo tempo a titolo 


gratuito ai vari generali, ammira¬ 
gli, conti e marchesi del seguito 
personale dj Umberto. 

Lussuosi appartamenti sono an¬ 
cor oggi occupati dal generale In¬ 
fante. dall’ammiraglio Garofalo, 
dal conte Quirico. dal colonnello 
Bruno, e da un numero impreci¬ 
sato di nobili e commendatori di¬ 
soccupati tra i quali j Bonaccorsi, 
i Cartoni, i Ricciardi, il Costetti, 
il conte Cao di S. Marco (l’asso 
dei funzionari oer il conferimento 
delle onorificienze: 27.000 in un so¬ 
lo mese!) ed altri minori. 

Gli occupanti godono naturalmen¬ 
te dell’uso di mobili, di tappez7.e- 
r:e, quadri, taopeti e soprammo¬ 
bili d: proprietà demaniale. Taluni 
di essi, in nome di una benevola, 
vecchia concessione del marchese 
Lucifero godono perfino del bene¬ 
ficio hi usare la Ipi^^heria di corte • 
e le scorte alimentari del Quirinale. 

Gli allontanati sono stati per ora, 
a quanto ci risulta, solo taluni ospi¬ 
ti occasionali, i quali hanno lascia¬ 
to Via della Dataria o la Lunga- 
manica per trasferirsi nel meno 
confortevole Grand Hotel, in atte¬ 
sa di tornare alle case d’oricine. 
Al Grande Hotel essi hanno orga¬ 
nizzato una piccola corte, ricca di 
convenevoli e. a quanto sembra, 
di serrate lotte. I grandi • dignitari 
disdegnano però di partecipare ad 
essa e preferiscono aggrapparsi an¬ 
cora ai saloni dorati de! Quirinale. 

Intorno agli occupanti abusivi 
c'è poi tutto un morvdo di funzio¬ 
nari, di impiegati, di personale in¬ 
feriore che attende dal commissa¬ 
rio una sistemazione. Parte di essa 
è sistemata al Quirinale, narte Li 
case ben più umili o addirittura 
nei locali malsani ed umidi dell# 
già reali ocuderìe. ; * ■ ' 
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di Roma 


CHIARO 

SCURO 


Lumache streghe e canzoni 
nella notte di S. Qiouanni 


approvata dal Consiglio dei Ministri r — tel ° n , TOP0La "' Dl . 

(continuazione della 1. pagina) energia elettrica; sul ^Ionopolin Lumacne streme e canzoni 

, , „ -- dei sali e dei tabacchi, sul chinino vf 

chinino dello Stato, sugli apparec- dello Stato, sugli apparecchi auto- 1/1/ u u a » ^ ^ „ * 

rln automatici di accensione e pie- niaticj di accensione e pietrine fo- M É%i I j*U |M Jf à% f\ y V. f u u ** y m eit im m u 

fabbricSioné ^npSjSne^e mo- c ? ie - sui ; ia,nr n if e ri * su»a fabbrica- fi KWft 11 Oli S (Il ù* Lf IO UOL Itili 

iauuricazione, nnpoitazione e nio zione e importazione e Monopollo 7M k 

nopolio {Ielle cartine e tubetti per delle cartine e tubetti per sigaret- , . . . , ‘ , T 

le: ... sul !°k to Pubblico; sui^ maggiori- Un ri innnnhiiiri dei cucini sor- 

, 1 v ■ 1 V i ■ utili relativi allo stato di guerra: —.— —* 

prodotti tersili e dell’abbigliarPi èn- "sFS 1 " ( - teqglala in una lollarla delTUDl ^ 

Si fllnif a vi?nlri at n^ à w t l! ,1 i , - i f lr,ria tasto e sui servili tecnici * erariali; 1 ---—--- < 

minata una pena ^tei® sola "c ?“«» ™ZÌ™? VÌtà obbli * atorla dei . » a quésta sera avranno iniziolspettacoli di aite varia presso la ^ 

congiunta alla pena della multa o a 1 az,onari - i festeggiamenti di S. Giovanni Porta San Giovanni. v 

ricH’ammenda, non superiore nei „,. S . ono com P r ? se n ^, 1 c ,?i l jl 0n 1 0 ,I e ì 0 ', cbe . si protrarranno nelle giornate Dopo tanti anni di guerra rive- * 

massimo a cinque anni, oppure la v, a i? S on |? rev , e ini, ar '«co e „i di demani e di lunedi. Piazza Vit- dromo questa bella festa popolare * 

•=ola pena della multa o dell'am- !}■' D dicembre 1023 n. 3269 sul- tono, Via Emanuele Filiberto, Via c d il poeta (ornerà a cantare: ~ 

* imposta di registro, ionno persi - q Giovanni in Ii«itprAno (lo stm- ri,, # . , i. 

tro l’obbligo del pagamento delle ^ime) ™ CroU in ^ 0 0 e pica de darcela 

_ :’ V 1 . ce ln umbdiemine pare che unii esistano dolori. 



Una macchimi ilei cucire sor- . 
locigitilti in una lollmti (lulITlDl 

- —— - ■ — kjS: 


4à ■ nr'wì ..... 

' L’4%- 


CORPO VÌGILI URBANI DI ROMA Marmellata sbloccata 

■ ■ — — ■ 1 . La SE.PR.AL. comunica: Le gia- 

_ t || ■■■■■ ce,,z * di marmellata residuo della 

Si è chiuso ì corso per 1 mi 1 gfr^Sv 

mmm il 1 « ce al prez/o di L. 200 il kg. 

^«a Tra un mese li vedrem o in divisa z: gar- :=r., 

. saranno posti in vendita i .sigili 

,^££££38 i „ i , i. _i i ... , ‘Virginia, ai prezzo dl L. J2 ciascu- 

Un architetto sta studiando la nuova divisa che fra un no. 1 consumatori fomiti dei tcs^c. 

• * _ znn _ _ / ini 7 . ... «ino da fumo potranno pi elevare 1 h- 

mese servirà a 60U e net ìv47 a 2100 vigili u sigari come toro razione in umm 

£X 2 gg|gj di alili prodotti presso le nvendite 

L un mese, alla fine dì luglio o tra i giovani tra i ventuno e i tren- ove sono prenotati. 

y«J al massimo in agosto, entrerà in fan- ta anni e non possono essere di al- La Nazionale è • zigrinata » 
7 T e '! P ri "‘f’“ !cleo dei n .“° vi tez * a in f friore al rnetro e settanta. In iel „ ione a ldgnan , e fa( u, d„ 

• gds urbani della nostra citta, che II concorso esterno poi ebe e sta- alcuni consumatoli, il Monopolio pic- 

. i sarà composto da io ufficiali, 4 j to bandito in questi giorni, servirà elsa che le sigarette < Nazionali ■ m 

^ sottufficiali e taf vigili • a portare a mille il numero degli distribuzione nella città di Roma -m>- 

Per il reclutamento di questi nomi- agenti in servizio entro Vanno e a " e e» e non • incoiale-, 

- ni eia stato bandito a suo tempo un duemila e cento entro il 194 /. Il cor- Carissimo è tranquillo... 

. - comorso interno tra gli agenti e il po dei vigili urbani di Roma qitin- Il Generale Twmqmiio (\msi.ui,o. 
*" NpaiL M -. personale di vigilanza attualmente hi di, al completo sarà costituito da un comandante provinciale militale d: 
|TjM ^yhio al Comune. Il corso si è comandante, un vice comandante scosta, venne'assmm'cbdllTmcMrtór-' 
chiuso ut questi giorni e gli aspiranti due capi gruppo, sei capi-reparto di te d'Assise per iiisufVtclenza dl pro\e 
vigili hanno passato una severa vi- prima classe, dieci capi-reparto di dalla Imputazione dl colìaboraz’one 
(fli Wm A sita medica che ne ha decimato le seconda classe, sette marescialli ili co1 nCn \ it '°- A '’vemo la sentenza mm- 

•Ut njra ^ l f se ' J ? r, a „ det CTlttT \ dl se ! er ‘°- P Ttm * cI f ssr ' d,ec . 1 marescialli di se- qU ale aveva chiesto la condanna del- 
1 a >if a( f 0 ttati dallx autorità capitoline conda classe, quindici marescialli di l’imputato, .sia l'interessato I! ttem- 

ìli nuocili • i * ^ f t II . I . * ■ 1 I • • an X. ^ 1 n _ Jl .... . • 




Da quésta sera avranno iniziolspettacoti di alle varia presso la 
i festeggiamenti di S. Giovanni Porta San Giovanni. 


inonda. . 1 irn P°- ,ia , U1 recisilo, iermo perdi- 5 Giovanni in Luterano (lo strn- 

tro 1 obbligo del pagamento delle done), S. Croce in Gerusalemme 
Condono delle pene imposte ordinarie, • saranno per tre sere illuminate a 

inferiori ai 3 anni I.’art. 2 dic P Mie 11 condono non festa, popolate da lunghe teorie di 

Fuori dei casi orevisti dall’alt. 1 s * a PPhca se, trattandosi di omessa carrettini e bancarelle che vendo- 

sojjo condonate le pene restrittive f,cmin , cia * contribuenti ai quali no la spighetta, i campanncci, le 

della libertà personale non siine- non s ‘ a sta ta ancora notificato al- lingue di Menelik, oltre alle tradi- 

riori a 3 anni, nonché le pene della cun accertamento di ufficio non zionall pagnottelle con porchetta, 

multa e dell’ammenda non .stipe- presentino la prescritta dichiarazio- ci auguriamo che, come nel pas- 
1 iori a L 3.000, e di altrettanto so* nc entro ^ termine di 120 giorni sa to, i balconi siano addobbati con 
no ridotte quelle maggiori inflitte dall'entrata in vigore del presente vivaci lampioncini, fiori e cnlenel- 

. 1 .. r.. fi' ... _ rlnornlo* lt*nlfnrvzlrteJ zìi in fnrlnln rlf». 1 . . 1 : ____ 1 .. .1 _ 1 ^ _ 


Cinema 


Ossi alle oie 18 al (Ritiovo., Bar- 
tiaio. Caedana, Riccio. Flajaiui, tei- 
ranmi ima conversazione sul teina: 
z Due amu di liberta del cinema 
italiano >. 

Domenica alle oie 10 all Odescal- 


o da infliggere. nfinH'i 0 ’ i^^contribuenti* ai n ^nua!f non ì* dÌ ca »! a co *? rabl ’. tbe le gela- 0l)j avrà | uo( ,„ la p ,uiezioue del film: sta,a,i al sole: •• fiume, in questi assicura che si mtende fare del rito- terza ilasse . venticinque brigadieri, 30 * «tato discusso oggi d naii'i alia 

,nS» dopo 1 -Srata’Tn nsòr “Jiì «. «tata ancora notificala 'alcuna dlf”Tlc^“mottiLltc.Thc' ic *.", *• p ‘ r '\° **"*" è P " 1 W *ke.hì t «U"i. Mento vigili 

Decreto Legislativo Luogotenenzm- rettifica di ufficio non completino, vie siano assordate dai frastuono 1 P>ota/mne di Marina Beiti. romani un irresistibile richiamo scelto. I vigili infatti sono reclutati scelti t mille ottocento vigih, i quali, p. m. tc) i, a acco lto quel'o dell’im- 

lo 5 ottobre 1945 n. 679, il limile entro lo stesso periodo di 120 fiior- giocondo delle trombe e dei fischi, .... ~ rle / ( £,w, .° sicuri — come un tempo pulito amuillando la sentenza sema 

della pena peciiniarin indicato nel ( >i la dichiarazione presentata; trat- che le osterie addobbate offrano , _ 1 v ecchi pizzardoni, gratteranno alle rinvio perche il fatto attribuito ai 

comma precedente è raddoppiato, tantiosi di morosità nel pagamento ancora agli avventori lumache in Q ^ r T | A s LJ jN * I ^C } porte delle case per accertare Veù- f® a f' a e t nn ' simo " on cnsnui sce 

Secondo l’alt. 3, lamnistia e l’in- dei tributi o canoni oppure di omis- umido con peperoncino e vino dei — — * sterna dei cani che non abbiano pi- 

rlulto pievisti dal presente Decreto sioni di operazioni o di formalità castelli. oalo j a . . comunale ...ma Zeno Rìcci no 

imo si applicano se, trattandosi di previste dalla logge i contribuenti Si diceva che nella notte di San i W ■* m f «■ 11"' l’assessore Ktaderini ’ /,. ,V, f ,nVa n T.n Coite d’A-wise Stnord min, . 1 , 

n i 1 ^:i sa .. rìc * nunc ' 8 ’. ‘ con tfibucnl i a non pafih.no . tributi oj canoni, o Giovanni, cioè la notte fra doma-11.0 fi 1 6«ID««£I f9 fi 1 1IVB 1 SÈ H «VA ;„L“ LÌbtt'j; Ami il 4 ottobre ’45 condannò « so 


Schiere magre di impiegati para- 


carico dei quali non sia stata an- non adempiano alle prescritte opc- n j e lunedi, passeggino le streghe 
cora iniziato 1’accertamento di uf- razioni o formalità entro il periodo a tava u 0 delle scope, e che pcr- 

J'rio non presentino la pre -cn'.ta di 120 giorni predetto; trattandosi c jd j bambini restavano a casa, 

dichiarazione entro 120 giorni dalla M insufficiente dichiarazione di va- j grandi non ci erodevano, 

«lata d’entrata in vigore del De- lore, i contribuenti non paghino tanto è vero che i giovinetti anda- 

creto medesimo: trattandosi di in- l’imposta complementare e gli ac- vano n caccia di «streghe» (cioè 

fedele denuncia, i contribuenti ai cessori dovuti sul maggior valore di belle figliole), 
quali non sia stata ancora notiti- entro lo stesso periodo di 120 giorni. Quest’anno t’eeuhi Heirr 


La disperata fuga di 
troncata da un colpo 


un ladro 
di pistola 


MU.M. mm M..M aucu,., .mu.i- entro io stesso periodo m i-u giorni. Quest’anno, sotto l’egida dell L 

«•ata alcuna rettifica di ufficio, non NT . , n .fin,;. 

completino entro lo stesso periodo Concessione dl benefici N * A - J* 9 om tato . ‘I, * P 

di 120 giorni la dichiarazione pre- e dilazioni « S ‘ f Giovanni* ha preparato un 

seni,ita: trattandosi di morosità ne! Secondn i’ a rl 3 restano in vigore d * man 'f es,az,oni : A ' 

pagamento dei tributi o canon. o,i- i ( . dihzioni nia stinuìàte ner i°pà- vremo ' concorso dl ta, ?. 7 °PJ 

Mi n 10 dilazioni _gia siipu ate per 11 pa manet ,, concorso per l’addobbo 


Concessione di benefici 
e dilazioni 


A tutta prima sembrerebbe trattarsi ili un suicidio, la la Polizia non la pensa così 

l T n misterioso e Magico faito dijdi pistola e uno degli inseguiti ca-1quintali di formaggio pecorino, alla 
lieta • tiene occupati i etonisti dei deva al suolo morto. Vicino al ca- società formaggi di Vetralla. 


u u|j- ] 0 clilazioni già stipulate per 11 pa- ma up t g concorso per l'addobbo quotidiani (i* Roma dalle 12.:X) di ieri, dovere del giovane ucciso era una Indosso al malfattore è alata tro- cara a tutti i cittadini benpensanti 

pure di nini-sione di opcrazioi" o g ame nto di imposte, di tasse, sopra- dei balconi la notturna podistica Verso le ore 12 di ieri, due giovani pistola: fu per questa ragione die in vata la somma di 300.000 lire, prete- 

di formalità previste dalla legge, i j asf . e e pene pecuniarie- tuttavia la i P h-indo 'delia Polizia «> fieli- elegantemente vestiti chiedevano al- un primo momento nessuno dubitò vata come egli stesso ha dichiarato, 

contribuenti non paghino i tributi cdneesdone dei benefici di cui al pn-irdi-i di Pimn/ i Vi ,., 1 n,. A Y la poi lieta di uno stabile sito in via che d disgraziato si fosse tolta la dalla Banca. Dairinterrogatorlo. al 

o canoni, o non adempiano «die j nnrn t„ „ QiitAovdtnatn ni j • jrul ‘V. u ‘ , * ’ ’ 1 «-oruoi.o pj^^. o,„vanni da Patestriua ds par- vita per disperazione. quale è stata sottoposta, la moglie ai 

prescritte operazioni o formr.lUà ^unmJlp a rieinDÌmPntn dr nuLto de ‘ , p0 ^* fl b : acc, °’ t , lare con la signorina liaby Moretti. Fu solo in un secondo momento è lasciato sfuggire: «Maledetto Gi- 

rntrn il neriodn di 120 eini ni m e- lu . . .... au .. p . V. ... , 1 . Rivedremo la sfilata dei carri I due venivano fatti mussare senza m,* i,. inflirini rnmindmcm. « far no. e tutta colpa sua ». 


stenza dei cani che non abbiano pa¬ 
gato la tassa comunale. ...ma Zeno Ricci no 

l’assessore Staderini ha incaricato T “ Dotte d‘Assiso Straord n.o ia .li 

inoltre un architetto di studiare quel- A *Vi ’Li 4 Y.'n.cY 45 ^ ontlri,ino . a 
, », » , .. . , . “ anni dl leclusione Zeno Ricci, va 

la ine dovrà fs>c>e la divisa dei nuo- vice Segretario federale repubhl'civ- 

vi pizzardoni, bissa sarà proba li il- no dl Torino per avere in San M 

mente di panno blen ed assai eie- r ' z ^° Cannvese paitecipato ad a/unv. 

caute anche terchè ,1 venie vtln.n d * rappresaglia e in Asti quale co- 

game ancnr P'rcne si vuote stimo- mnndan te delle brigate noie pic M i 

lare ni tal modo l ambizione dei pio- parte a numerose imprese contro foi- 

vani oltre che dar prestigio al Corpo z e del Corpo Volontari della l..bor- 

Tra un mese quindi e ancor p<ù ,à T,a ,e a,tre malefatte il Ricci 

tra sei mesi e un anno quella divisa a vorsa re duecentomila t io 

eoe oggi e ancora nella mente e nel a titolo dl ammenda. 

lapis del figurinista diventerà nota e Con ,a «tessa senten/., ruMii-.a <• 


entro il periodo di 120 giorni me- aT t'atTint,,“neit-Mt'Ydi”riìl»inn»‘ 7 n .««vedremo la stilata ^ dei carri I due venivano fati, passare senza I che !e indagini cominciaiono a far no, è tutta colpa sua» 

detto e u , neiiiuio ui uiidooia in allegorici preceduti da Mina e Ru- difiicoltà, ma, non appena messo pie- dubitare elle s. trattasse di suicidio. Gino B. è un trafficante in borsa] 

L'art 4 MnbitDcn ai fini dclinn- ordine al pagamento delle imposte gan g no (j a N kna con i a sottana a de neilnopartamento della ragazza Tra l’altro, suscitò dubbi, una testi- «era. noto negli ambienti «neri* dl 

Plicnziono dei benefici concessi per caelle tasse. Per le dilazioni di di- p j c g he| g z i n alino ed il fazzoietto < llIia attricetta di varietà piuttosto monia.tza delia stessa Baby Moretti. Piazza Vittorio, dove in questi ulti- 

1 predente decreto non «i tien con- i ;«. tto non ancora stipulate alla data al colIo jt Uu gantino con la lu- no,a ,,el s ‘«« ambiente) essi depone- !a qua ie dichiarò ch e I due assalitori mi tempi e stato v.sto vendere varie 

t«; .V.-LYt„ ,YY!i; ,inii' J,™ eh pubblicazione del presente de- t . prnptla i P S( , arn „ hisse con fih VaMO 1 I11odl e tentavano di « n on erano annoti ■. Piuttosto stra- forme di pecorino. Particolare Inte- 

lo dei precedenti penali dell tmpu- „ . -f-ernetta, le scarpe basse con tib- ar<;dìrt; Mo.elti Der derubarla, o ..nni^nn aei ressante. il vice-brigadiere R. della 


lato quando si tratta di reati pu¬ 
nibili con là soia pena delia multa r rr ri i dilazione entro 120 giorni ‘ ¥ 1 11 biro tanto facilmente la volwità de- gico fatto di sangue, correva a li- pe™re nei rormaggio alcuni giorni «y u, u,. « izou e e . franava ai bj- - - 

o dell’ammenda. di ina^one encro giorni glube tto dt velluto corto). „ u asgl esseri e. slanciatasi alla fine- fugiarai in Vaticano, presso le Guar- or sono, proprio da G.no B fare rapldtmienie indagini su un mi- MUltlOIII SMCKlCCIII 

In ogni altro caso i benefici stes?i claba c ! ata suddetta ed al puntuale Le sez j om comuniste di Piene- stra. si dava a gndare aiuto a squar- die Palatine di cui aveva fatto par- I carabinieri che sono andati nel- «lerioao fatto di sangue, « di pian- 

non i-i applicano h coloro che a!ia naenipimcnto di quanto e staoiliio s (i n Q # Latino Mctronio* ed Appia ciagola. Alcuni passanti, attirati dal- te, e successivamente faceva ritorno J abitazione^ di tGino» per arrestar- tonare un giovane operaio, rinvenu- Il Comitato dirottilo »f*ol* iran-* 

data del presente decreto Hanno rie ” a ^to stesso. hanno organizzato un teatro di va- tc grida della graziosa fanciulla, rI a casa in tutta fretta, recando con ° norì *° hanno trox'ato m casa. lo insanguinato nei pressi della fer- del l.siin. aH p ore ir» ella i di. m pi*i- 

)iportato una o più condanne per Vari. 4 stabilisce che qualora, r iotà ambulante in Largo Brindisi formavano *o?to 11 portone acc-ngen- sè una pistola. Fermato dalla Poli- - *r*™*fl \,. d ‘ et10 ;. i f dica ‘ ™ K ^ ui,inu ] 

delitto non colooso a pena «Wen- anteriormente alla pubblicazione e d un banco in Piazza S. Giovan- Uos ! n da ' e ,nan alla bella in zia e interrogato, egli dichiarava di tavann nella astóni 1 c,ntonUri .idi. Iim.'m 

(i\a .supcriore nel completo a 3 del predente decreto, si sia verifi- ni. II Comitato provinciale del- Pericolo. \ i?tisi perduti, i due ia- aver visto I inseguito tirarsi un col- ConVOCdllOIlC Tonico' Giunti sul nosto consta «"‘n* '* «-’ 1, "‘ 

anni cala la decadenza del beneficio del- ,- UDI ha organizzato una grande ^àrf a"w 5 n o’n.S "dì ^er Uo trt/S'^i^and . . .. t?v"ìo°. • t fel-itoMl “'"Tri . . 

Nelle-amc dei precedenti o-nali |a dilazione già accordata la deca- lotteria a favore delle > donne _ di ? ano fn Unta fretti «Ili fuga. 1 vo- fn pugno un ? arma ma d? non aver del SerVIZIO d OrAflO ^nquame Pietro Gabriele, abitan- Rir L , “Vtì"/! 1 r i P *l" 'YY Y ' Y'' i‘Y ‘ 


concessi per c delle tasse. Per le dilazioni di di- pj eg he, il zinalino ed il fazzoietto < un a attr.cetta di varietà piuttosto monianza 

c s c ó„. ritto non ancora stipulate alla data ai c0 g 0 g R Uga ntino con la lu- no,a « ,el suo ambiente) essi depone- i a qua !e c 

li finir mm. di pubblicazione del presente de- cernet t a ’ le scarne basse con fih- VaMO 1 I1 « odi K e,ltili «-* tctitavano di . „on era: 

i n ,li rreto. la concessione dei benefici bia l e’ caize mLcbe la fascì-i assr< -‘ dire la Moietti per derubarla - no risultr 

, Il ' m ,*g_ è subordinata alla stipulazione del- ros sa alla vita i* nantaloni ed il L'attricetta non si adattava a su- P:eroni il 

della multa d - d g azio „e entro 120 giorni SSìttS HI to P bbe J a Y!?..Y 0l ^ là 


ira a tutti i cittadini benpensanti Ercole Rigir fu 

” condannato a 24 anni d> ìeclviS’one. 

__ — — — ed a [iene minori tali Guido B;.!d: 

nnnMA/lolA f •* e Spartaco Rolla; la folte di (’assi- 

ueureuaiu t? ieri IO zio,1e re«pidg«ido Oggi li ricorso Ilio- 
F posto dai primi ire imputati, ila coli¬ 

na militari nnlqe^lii fermato in pieno la sentenza di wm- 
UU 1111111(111 pUIdUvIll f danna. Ha invece accolto il ricoi-o 

La «conia notte, su richiesta tele- P ,0 P 0S ‘n dal »«>'!“ annullando 1.» mmi- 

. _ _ _ . t airi O 11 Al l'IKii or.* « I V 1 : r\Oi. .U flkl I 


L'attricetta non si adattava a su- Pieroni il quale, subito doDo il tra- slessa Compagnia Interna, ebbe a corri- JP tutta fretta a Pomezia, a boi- 
bìre tanto facilmente la volontà de- gico fatto di sangue, correva a li- Perire del formaggio alcuni glomt uo dl un « Dodge ». Sì trattava di 
gli aggiessori e, slanciatasi alla fine- fugiarsi in Vaticano, presso le Guar- or _ sono, proprio da Gino B. , re . ra P« da mente indagini su un no¬ 

stra. si dava a gndare aiuto a sciuar- die Palatine di cui aveva fatto par- .. . carabinieri che cono andati nel- «lerioao fatto di sangue, * di pìan- 


Nell'e’-amc dei precedenti o°nali l a dilazione già accordata 
limi si tiene conto delle condanne denzn si intenderà non ai 


A conferma delia sua ver- 


Convwazione 
del servizio d'ordine 


* ~ * - - — - - v- » ... .. . . . . , . 1 . . * ^ I w.’i ,/u. .ijnu aiv. \.vmv*mu uvmu .hi*» » »-« 

dichiarate estinte per precedente condizione che 1 debitori paghino, g sara sorteggiata una macchina ra all'inseguimento, senza peialtro s\pne mostrava la propria pistola, di 

amnistia né dei irati estinti alla nel termine di 120 giorni dalla pub- Singer nuova. II prezzo del bi- conseguire gran successo. Sul Lungo- calibro diverso da quello del proiet- 

data del presente Decreto per il blicazione del presente decreto le ghetto è di lire due. L’estrazione tevere dei Melimi gli inseguiti nasci- tile che i! piesunto suicida ha nella 


nd avere vigore e rimarranno fer- oggi 


U . , ._.IU n\ ti C > 1 m/l l lltiu* t QIIIIW 

condono per le soprata»*e me lf 2aran2ie reali e personali già 
c pene pecuniarie prestate. 

Annesso a questo decreto, è il I tre decreti di amnistia entre- 
deereto di •> condono per le sopra- ranno in vigore il giorno della loro 
lasse c le none necuniarie in ma- pubblicazione sulla Gazzetta Uffi- 
teria finanziaria •• cinfe della Repubblica italiana cd 

Secondo l’art. 1 sono condonate avranno efficacia per i fatti coni¬ 
le snpratnsse e le pene pecuniarie messi fino a tutto il 18 giugno 1948. 
per le infrazioni oreviste dalle Iec- TYìLJY£ r ‘ tor .* ancora s °2gcLi si¬ 
gi- sulle imposte dirette: sulle tas- «’AMGOT cast avranno effetto da. 

„ giorno in cui saranno resi esecuti- 
se c imposte indirette sugli a a- v .j con disposizione del Governo 
ri; uoganali c sulle imposte di fab- «tesso, e dal giorno in cui i suddet- 
hricazione: sulle imposte governa- H ""territori saranno restituiti al- 
live sul consumo gas e luce ed l'amministrazione italiana. 


degli nseguitori. Solo il giovane Bru- Quanto all’identità di qucàt'ultinio. 
no Pieroni, commesso in una pellet- pare si tratti dei giovane scenografo 
teria di via Pier Giovanni da Pale- Franco Coellari abitante in via Tu- 
stiina, noiclie era munito di bici- ^catana 178. .. almeno ne) portafogli 
eletta riusciva a raggiungere i fug- d e j rnor j 0 è stala trovata una carta 
gitivi. A questo punto accadeva fui- d’identità Intestata cosi, ma priva di 


Uh carro di Tcspi dell’Enal daraiminea !.> tragedia si udiva un colpo fotografìa. Ammettendo clic le diebia- 

__ razioni dei Pieroni non corrispondano 

” 1 " ’ ' ——— a(Ia verit; \ questa è anche l'opi- 

TI1TTI AI IV A a DE nione di alcuni dei poliziotti incari- 

I U 1 11 AL IvIAKE cali delie indagini) il f2tto potrebbe 

.. - ■ ... ricostruirsi nei seguenti termini: il 

# . « gmy | , - . Pieroni, raggiunta sulla Hiciclctta la 

Jqai il Sindaco mauiiura 

* ^ J minacciando. I! Coellaro si sarebbe 

■ • _ . J • ■ • allora voltato « facendo l’atto di 


Homenica 23 alle ore 11 arri¬ 
verà il secondo treno di bimbi 
romani reduci da Modena. 

Ogni sezione invierà alla* Sta¬ 
zione Termini alle ore 1».30 
quindici compagni del servizio 
d'ordine per scortare i bimbi 
fino alle sezioni ov© verranno 
riconsegnati alle rispettive fa¬ 
miglie. 


rovia. Da Pomezia, dietro, indica- m Kcquilino 1. 

ztoni degli abitanti, gli agenti si por- , cin t onÌHÌ «tradsli it.prr.l.nti .ufi. In ... 

| lavano nella stazione ferroviaria di Kill FeiJerici 
ionico Giunti su posto, consta- cjll d , pia,,, 1 Verì.ano a. 
lavano , ■ .1 ferito, 11 muratore ven- .. ,, 

ticinqueune Pietro Gabriele, abttan- . *- assemblea du dipendtnti ..«•<•!» ‘M'ili • ■ vi 
te a Roma, in via Antonio Dulceni Gh-a.e.,. rbe dmn.. mi^Ii'- 

n. 45, era già stato trasportato atto dl Y- 'J | ' J f ]no e ,,nw * ,a * ‘J 1 "'-* J 
ospedale S, Giovanni a cura del Co- ote 
mando del Campo d’aviazione di Tor- 

vano di ricostruire con sufficiente Kniivucaziiini di Parliti! 

chiarezza il misterioso fatto di san¬ 
gue: il muratore viaggiava sul tre- SVBV10 22 

no 6713, recante a bordo scorte di Tulli i rÌTtndilc b Drloirnlticoli 
■ mutar) alleati. Giunto all’altezza de) • Mnpiijnr. iii n»non e mpr?i,p; ri*- r ..ili: tee I : 
Ikm. 14 era sUto brutalmente aggre- m Fedfrjnn.ie (putii S. «r..ir<* .irlla lalli 3 
dito da alcuni soldati polacchi, de- s,.:-., r,,...:,,. fornii.,.,, o «».. 


predato di tutto quanto aveva indos¬ 
so. gettato dal treno In corsa 


Oggi il Sindaco inaugura 
la nuova stazione di Ostia 




TTACOLI 


allora voltato « facendo l’atto di TEATRI . Oriti: Uili» e doe. % 

estrarre un’arma ». Vedendosi in pc- in*iài:o- ,. OtUritaa: Non ti posso dim»niic»ri. 

ricolo il Pieroni avrebbe fatto fuoco Ftbnzi" FabanliaU n,:?,.,., 1 fai** 1 #: l.'uomo in grigio e dot. 

sull'avversario ucculendoio. Poi, men- T1 ' .. e «• fe ‘ *' falMtnn*: Sua Àilerz» innamoriti, 

tre il secondo furfante si dileguava. *R TI: ^ 0 ,e "t ■ . li A mhÌ L.im Paricii: Angelo. 

facendo perdeie le propiie tracce, lo tiRCOLO ARTISTICO nimtdi ìli* oro * 17 lane: Il barbiere di Siriglia e d„c. 

omicida, spaventato dalle possibili ? li^lLda V il Mostro , e . fu ? : M.rqkerit. San Frane ,ho e dot. 

conseguenze del nropr.o atto, avreb- , ... “’ 9 ’ , ! f ? nl **' ànime snl mai». 


3UU avversano iicc^iuuuuiu. rui, TJ crc - «Poma riMa rhints » 

Stamane sarà inaugurata dal I. ATAC intanto per facilitare tre il secondo furfante si dileguava. ARTI- ore •»!• . Vj a deil’tnqelo. (no»ib> 
Sindaco e dall’assessore Pisani, la l'afflusso della cittadinanza alla facendo perdeie le propiie tracce, lo grcolO ARTISTICO: gioudi. alle or* 17: 
nuova stazione di Ostia. La stazio- Stazione della Ferrovia Roma-Ostia. omicida, spaventato dalle possibili , Re)linda e il Mesirn » e • ViU triste... 
ne è stata ricostruita a un centi- fl decorrere dal 23 giugno nelle so- conseguenze del propr.o atto, avreb» a Mnatpritnrio # rnn barattioì. 


Un commento dello “Tass„ 
sullo Conferenza di Parigi 


• •v. v uiuìu * *W Jl. V4I» valili - --— - - d-CJ V - 

naio di metri più a levante rispet- le domeniche P giorni festivi ha _ r ® rirbr-i* det'r- 
to al vecchio fabbricato, che — co- disposto che le vetture delle linee segu ; tori e delia 
me è noto — venne distrutto per Circolari Interne verranno devia- caso non è esclusi 
eventi bellici, e consta di un fab- te nei due sensi di marcia, nel romicidio possa», 
bricsto per la biglietteria provvi- fratto compreso tra Piazza Circo ben più sottili r 
sto di uscite e di entrate laterali. Massimo e Piazza Monte Savello, plice incidente. E’ 
Tuttavia !a sistemazione è prov- per il Viale Aventino, Viale della protagonisti del 


a fu'ini oca messa in EMtrn-nY»? ’ „ . Qairiattti: ere 18.30 e 21,30: . Tonijbl and .Tralro Italia 

>rr“vo de«li “ Rii in- n i YT 9 '' ,I,M * eMr I Di 3*>« * Rita Hatirorth i„ Trchm- 1 

a , uea ‘J " 1 _ .2:’' '• ?-Marrou). Lltr.ie replicbr. 


Satioat Eigailiea: Co,nil.ilo riirrilt,,, p r.ip,. 
• ellula: ore 20,20 in anione. 

I compagni dipendenti della dilla tattili: 
Ole IR alia se/mne PrrnMIm-, ma la So» 
ria 19). 

Stiione Qoarlicciolo: a“im , ,lea gir.^ré’i : or» 
20.30 io retmne. 

^Siiìon» LcdoTÌi;: luti, i r.,m,un ,»l!ila: 

ote. 20 in anione. 

DOMENICA 23 

Saziont Frtntllino: tulli i ,d»! i»r- 

iuio il orjme: ore 8.30 in strio.t*. 

Stiiont Qnadraro: tutù i S»«;rrMn e gi, agn- 
prop di eelliili: ore 10 in se/i„ne. 

| Stiiont Italia: a.s'mblea ger. i.l» <!■ 

oro 10 rei Inali del [lop„ljii,ro Ietti,ieri 


color e doc. a colori inedito. 

Regina: fa porta dell'infinito t seti. Ineom. 
Rea: La porta prelibi ta 
niello: fa treccia net fianco. 

Rivoli: l'na raglila per bene, 
fiora: Un mondo che sorge. 

Sale Cbaritii: Roma citta aperta. 


VEMO SPANO 
(Direttore) 

Al ARIO A LICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 


rì?.°™ C ei nÌzIat LI ? ra ^il e dÌ T^ tS r °m e otl?i e -P- u» gior.o sai. rie XI:* fa tigre deipari. £e,t. Leon, - Via IV^ NoTmbTo. S1 Roma 


^ 1 ■ lavori — sullo slesso luogo — per S. Paolo, Via Marmorata. Lungo- vccchl motivi rii odio e di rancore n* Ifa .ita. n. 2 e doe. 

fornire Ostia di una stazione dotata tevere Aventino dove riprenderan- - ARENA COSMO (piazza Fn-iipecdenra): ore 20,(5, Salario: Torna a Sorrento. 

(continuazione della 1. pagina) cazioni con l’Austria indipendente- di tutti i principali servizi. I lavori no il loro normale percorso all’al- l lia „, rubato 1A ni! di nornrinn v n .” iT ,r j n !°c “Z 11 * BU0T * f<li " £*J trfi0; T ' in ‘ !r * selraggia. 

- mente dal territorio italiano, costi- per la sistemazione definitiva rom- tozza del Ponte Palatino/ |AVeVd TUDalO IO q.ll Q\ peCOrmOj ™ * • /««gl* ^ S 'i«« t"^^ W, ladi> * 

tnrc che la proposta dt costituire Un rebbe tu realta una conttnuazw- porteranno una spesa di 20 milioni E' stato tratto in arresto ieri dai i DANCING VILI AFRA.NCA: Tutte !e ere dalie Sani.* fa donna del 


POPOLARE 


mcinc qui lerriiuno iiunuiiu. i-u.-.u- per ta sistemazione ueuniuva rom- ,cv/.a uet rome ratauno. r-.. w ,u r--1 irena firuf* . s. , . ., 2 , v ù .. 

tnrc che la proposta di costituì™ tnirebbe in realtà una continuazio- porteranno una spesa di 20 milioni - E' stato tratto in arresto ieri dai DANCING VILLAFRANCA: Tutte te «re dalie Sarda- fa donna SU Toino 

questa commissione influirebbe sul- ne, senrn giustificato motivo, della circa. Si apprende intanto che nei SOLIDARIETÀ’ POPOLARE carabinieri delia Compagnia Interna. - 7 !.zn m p.ù danei ai e wrieti. Smaratdo: fa roriig.ana di Sitigli.. 

la questione generale dell atteggia- occupazione dell Italia da parte ai mesi di luglio e di agosto il servizio ... . . n , . . un individuo, dc-t quale non facciamo I FARO (r. delle Medaglie d'oro): ore 21.30:1 Splmdir»: |i raratirre «.«beril't 

mento delle potenze alleate nei ri- forze armate straniere dopo la firma ferroviario tra Ostia e Roma nelle r/LTr.-iilrti^ il nome per non intralciare le inda- ; • «*■ Enrico Glori- Ule- Snptreintisa: Le, ragaiz* P er b»ce 

guardi dell Italia. Prima della gucr- del trattato dt pace. ore d i punta si effettuerà o^ni 10 J 1 dl ,stafano r , cliie.-,te dal 1 jn rnri0 rP !l * I*»*nia. {rateili De Vico e Mari» Rita. Triansa: Il fornaretlo di Venezia. 

ra l’Italia figurava nel novero delle € La de i eaa2Ìone sovie tica soste- minut eneituera o_m 19 compagno Roga che possono essere g-nt che sono ancora in corso re- F0LlIE _ . Fon;, . » do». Tritata: Non ti posso di*„t.fare 

p 0 ,c„ ? c. E.» I,a perdalo or. „/ n J“ Ì"T„Z à d"1Salfa Pre "° U «- «'«r sed.a «U» ««£• t«CEI» « ni» «M, Y.n. ? ., „ .. 


questa commissione influirebbe sul- ne , senza giustificato motivo, della circa. Si apprende intanto che nei SOLIDARIETÀ’ 
la questione generale dell’atteggia- occupazione dell’Italia da parte di mesi di luglio e di agosto il servizio 
mento delle potenze alleate nei ri- forze armate straniere dopo la firma ferroviario tra Ostia e Roma nelle 

oi/nrrfi Hrll Itnlin Prima deliri nucr- ilei tmttntn dì twiop __»_ ■ _ _- , n .erto 7 naie di Istof, 


Coocessionaria per la vendita in Rema 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vi* Pozzetto, iiy - Trlrforo 


OIIVIIOI 

Distruzione radicale «ini AQC 
• L’antiparassitaria» » / à»S»3 W 


questa posizione in seguito al suo Italia d> truppe d’occupazione in 
intervento nella guerra a fianco im brei;e periodo di tempo, ha sol- 
delia Germania, ma essendosi ora t 0 n nea f 0 c ft e questa misura è in- 
arviata sulla via della democrazia dispensabUe per malia*, 
r m seguito alla sua trasformazione jj corr jspondente cita poi alcuni 
tu Repubblica bisogna prendere in f a tg che confermerebbero l’inten- 
rotisideratioitc la possibilità che in 7 .ione alleata di mantenere in Ita- 
»,*t avvenire abbastanza prossimo lia per lungo tempo le proprie 
questo paese rientri tra le grandi truppe d’occupazione. 
potenze salutata con gioia da tut*i « Si tratta — scrive il corrispon- 
i paesi democratici. Dopo la condri- dente — della creazione di nuot i 
sioite della pace dovrà porsi anche aeroporti militari e dell ingrandi- 

j mento ai quelli esistenti che vie- 

‘. ^ . V. v ne attualo, ad esempio, nella zona 

! Italia nel consesso delle Raz-.om di Foggia ed ju oKre Ioca ,g d . u, 

A azioni Unite. costruzione di impianti militari di 

In virtù di queste considerazioni lutti i generi necessari all’attività 
la delegazione sofistica ha proposto delle forze armate alleate provoca 
rii escludere Varticoln relativo allo arare inquietudine nell’opinione 


vnin’ ttai rirai ancona - ohhhettii 

in un “giro,, passato, a (Mi arrivò liartali 


/ " grimpeurs,, attendono la erta salita del ”Macerone., La Rovigo-Trieste 
confermata ufficialmente - Attenzione a Camellini dice Pavesi ai suoi ragazzi 


ANCONA. 21. 


CINEMA 


-'..-.u... costruzione ai ìmpianu muiiori ai ^ . . I ,» <i'jiu . 

In virtù di queste considerazioni tutti i generi necessari all’attività DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE puno Cmiur, come l arrivo isolato veaeva ~ sono siale tutte per , ve-\ ' 

la delegazione sovietica ha proposto delle forze armate alleate provoca ANCONA. 21. d ' Bcniarqua a Genova, come Vas- lcoisti . e Leoni, Btzzi Bini hanno C I N E « 

rii escludere l'articolo relativo allo orare inquietudine nell’opinione Q ue;:t0 „ c ,- ro . rC ride veramente ^ c ^'° di Badali e Coppi sul passo conosciuto la gioia della vittoria. Ac , WJI; . .. 

commissiona ver la csectrionc del Pubblica italiana, tn quanto seni- f concreto l'idea dell'un ite de’ “ f ‘‘ u Rnt,cosa > ma - a tutt oggi, il f - p.icn.pcu.s-. aopo d sappio ael- Aiti»ri: Tclmaa ni»* da S 
comnns.ioii i.er ta csecu.tonc aet dimostrare che l'occupazione - giro - non ha ancora scritto una 'a Prcto-Bologna. attendono con p"- lnìiuìataii: R,:»m. 

trattato dallo schema del trattato hwgherà per moTto te ^ po . r fi* 1 *' 1 " tombfiZ ,1 W”” ce da os- --lenza il loro turno c si Spremei- A,-ila. , if? „un 

stesso. Quanto alla realizzazione del importante noiQTe inoìtre ch ^ a f irn.rio la TnZana * ?rrorc ìa regolarissima condotta tono di tirare il rodo ai levrieri tour. <M» a ». M„, 

controllo stili-esecuzione del tratta- q „ anto risulta da informazioni ? Vffréhe’ ? //, // di «’- ra di Camellini che senza stra- solite appenniniche. „s»-., u , 

di parc da parte del governo ita- prorenienti da ambienti di stampa ' ha in fi fnfo , tna do D o’ l'altro, come lare • sCUZG dare all’occhio, si è i m- f* ' 2:.n *11© 24 .ftuaròl* 


folnanai; dall» 17 alle 23.30: OreSesira XII Aprila: I r.roriiti. | ^ ** **** ***** 

Vaila e Tentale l'iclerprete delia Canzone. I 

JOVINELLI: r,ap. Vino Nini e film «La corti- _ n I _ — _ - ■ _ 

Cinodromo Rondinella insetti 

MERCATI TRAIANÉI: rcap. .Vico Nini. Oggi alle ore 20 riunione di corse I Dijtnjalcn* radica!» economie*, sreieotlti gratti 

NILO DAKZE: Tratteaieenli daarant. (gi.v., .a- di levrieri * parziale beneflcio C.R.I.J c , ANA VJ> N>z ; 0 „ f# 243 Te , 485.994 

'■A p r utIE.I. 

PR1KCIPE: rozp rir. Fras»o Sportelli: » Le 

n»,Sii gialle •. 

REALE: cnm ? . r ,» Mirriaoi e file Carovaaa . 

^.Ti'rsrariTr, WNMW STI A0RBINARIA 

a VESTITI - GIACCHE 

• r> jHUl PANTAI (INI 


rii escludere larticol 0 relativo allo orate mquietnam» nell opinione Quesio „ ciro . rcndc reamente “,» »»■ y . -, , v _ w . -V Acg««;a: . Sonni- 

commissione ver la csectrionc del Pubblica italiana, tn quanto seni- f concreto l'idea dell'unitr de’ “ f ‘‘ u Rnt,cosa > ma - a tutt oggt. il l -gncmpcu.s -. uopo il saggio aeì- Altieri: T ellina *, 
commis.ion per ta csecu.wnc aei dimostrare che l'occupazione - giro - non ha ancora scritto una 'a Prcto-Bologna. attendono con p"- lnìneìataii: R.i.r 

rimato dall, schemi dtl t mieto , pro „ mohfrd ptr mo ,,„ „S, po . E - J««J'» “»<• ““ p»pi„„ i „c„ r a. letamo ci do os- ri coso il loro turno . ri -ipromrt. * 1 »a.. , *jno.. 

stesso. Quanto alla realizzazione del ■ __ .... _ Ancona atfraterso ta Lci ioa»aia, ti _;_ —- tn-nn Hi timre m in ni int-yim-i Area» Amrra (Mo 


ymm stvaorbinaria 

VESTITI - GIACCHE 
PANTALONI 

Usa felsalcibile - Manfani 


Sbaigi:. 


^tnttHasctaesfa,é Roma Cari# Umberto, 53 

fcwrt» d umo y ni ormi S Oar, c «, Orrv>> 


Pano ta del .gazione soriet.cn l.o parigini, normalmente bene infor- grcni di un r0$ari0i ci { J(l c ..Maggi. * 
proposto di affidare questo control- j rappresentanti britannici £ quando il ~ giro - passa tutto il/ 

In, net corso dei dodici mesi pros- barino presentato recentemente al paesaggio si vivifica; la cnrorcna| 
su.’:, agli Ambasciatori delle quet- Governo italieno un progetto di polverosa e multicolore inserisce/ 
r-o prandi Potenze alleate, che do- nccordo ( f, e qualora venisse adot- uno noia nuova e originale nel qua-, ' 
rranno agire di reciproco accordo fffl|0 forehbe ài tutio VJtBÌia una aro ordinario. M 

Onesta soluzione garantirebbe i -e- i. Oag i. sosta ad Ancona. Sportiva -1 


serrare ìa regolarissima condotta tono di tirare il collo ai terrieri ir,: ‘ ktnrit (Moni» Un.*,: L* gariUIa’i*» 
ii gara di Camellini che senza stra- stille sciite appenniniche. i/i/V/f.V;- „v,t, ■»* . j...... « 

lare, senza dare all’occhio, si è im - D ° T ! ,an ’ ** corre la Ancor.a-Ch te ,, ,- j!Jf apeuièol* tiee=jit*jra!w eel 
posscssaro della --mag’ia rosa aRr< } tappa pianeggiante, via 5 | T . . siseri-» » . 1 , mv-boj ». 

V on è possibile prevedere cosa egli c& ! 1 arr ’ ,0 .* n !a h-ta. _ . Milwai (risa Esaira Tertigitt • attui ita. 

-apre fr.r e in salita, e pertanto ogni ,in .-’9 ,r °'. passato, a Cly.eli r.r- Area* Varao - I-'ie!er*e èri gite* 

... _ , , , rivo primo Barioh e chissà che i> Arasa Tnwfa: l c-.u treno de* r*u* * itt. 


base ZTrim’ordln e° ^"7 forze OggCsosta ad Ancona. Sportiva- ^tlcZvm iT^moZ'diBar ro,, ' f ' ni,ato » fornente 

armate britanniche mente il -giro*, non ha detto an- topo tuie tappa, il compito di Bar_ cbe g Comando Militare Alleato ha Attialilè: Le tre asreile. 

cora prandi cose. Si sono arati ept- fa / c R’cct di rosicchiare 3 concesso il permesso per Veffetiva- Smisi: Il raiali»re oj 
O ue.fo acco a ncede eboe - od i di un certo rilievo, '-ome i'epì- ad italo-]rancese risultereboe ab- -ione drùa tappa Rovigo-Trieste. Braccarti*: fa desia del 
al Comandante britannico ampi po- sodio finale della Mi la no-Ton no Irebbe abbastanza arduo. . rR ,„.. Ca>r*3it*: fa 3 *»r*il- 

teri per il dislocamento delle sue conclusesi con la vittoria del t.-ir-J l.e mime tappe — come -ri p re- 10 1 t,K * Cafraaitkitii; l* ir» •»: 

forze armate, per l’utilizzazione dei -- — — - .esattale:, Mn.i. 


pattini interessi degli alleati senza 
i-aporrc nello stesso tempo condi¬ 
zioni che potrebbero ferire * senti¬ 
menti nazionali del popolo italiano. 
D,>po n«i animato scambio di ce¬ 
dute, il Consiglio dei Ministri degli 
r.*tcri ha approvato la proposta so- 
* letica. 

. Un'c’tra importante questione 
esaminata nella seduta di ieri è 


tappa Rovigo-Tnest 

LITGI GRASSI 


Seisiai: li raia!,»Te aa-tc»:!'» 
Erircarria: fa deaaa del fiore» « cc» 
Capruica: fa 3 *»r*il- »ea Barbara 


CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. sso 

Semenze L 120 - Broccame L. 100 

SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ*, COOPERATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 

ANNUNZI SANITAR 


porti, delle ferrovie, dei telegrafi, 
della radio, dei cantieri e degli 
aeroporti, e perfino poteri 
sdizionali insieme alla facoltà di 
organizzare dei campi ai concen- 



Classifka generale 



Jrì s^é. 


quella del ritiro delle truppe allea- organizzare dei camp, a, concen¬ 
to dall’Italia. Sono state avanzate tramento destinati a persone con¬ 
tine proposte. La proposta sovietica dannate sul territorio italiano. La 
prevedeva che tutte le truppe di noti:ia di questo accordo e giunta 
occupazione venissero evacuate dal- ambienti politici italiani pro- 

Vltalia dopo la conclusione del trai- cocardo una ben comprensibile 
tato di pace con l’Italia, c che le ansietà. 

comunicazioni delle truppe britan- ritiro delle truppe britanni- 

r irhc eoa l’Austria avvenissero al- c ^ e cd americane dall'Italia assu- 
traverso • la zona di occupazione pertanto una importanza par- 
americana in Germania. ficolare. Là confe^nza dei Ministri 

-La proposta anglo-americana degli Esteri ha quia di adottato lo 
prevedeva invece il ritiro delle proposta relativa al ritiro di tutte 
truppe di occupazione ad eccezione te truppe di occupazione dallTta- 
rìi quelle necessarie per assicurare lia entro 82 piorni dall’entrata tn 
le comunicazioni con l’Austria. vigore del trattato di pace. Questa 
-Evidente è rintporfanza di que- decisione rappresenta innepabil- 
sfa questione. E’ chiaro infatti che mente un notevole progresso verso 
In presenza di truppe britanniche la posifira soluzione delle queslto- 
«d americane in Dalia, malgrado la ni relative al trattato di pace ita- l| sindaco dl Bologna compagno Dona insieme a Goppi vincitore 
possibilità ai assicurare le comuni- hano ». _ , della tappa 


CAMELLINI 

Ortelh 

Bizzi 

Crippa 

Ricci M 

Martini 

Coppi 

Bartal: 

Leoni 

Cottuc 

Bevilacqua 


JÌÌ20 06 ' 

fPrm • 

27.22T9" 
27.22’20'- 
27.22-30 ' 
27.22'54‘’ 
27.23 07 ' 
27_23'07” 
27.25Ó3 
27 20 57’ 
27.27'23 ' 


VENEREE • PERLE 
EMORROIDI • VARICI 

.cura «enra qorra/tone 


* ' ! Dott. GIORDANELLI 

Sl.C’i'/i" .. ' rinomi *. VAMCI 

faras- \»r-. — • tn-il-iè cura *cn7a ooi*r*7ton? 

;fal.m.: Il ‘/nò di ^ a(t ***** 1 ,0) 

- 13 Criital!»: Ceste allejra. ! Telefono «M.4S1 - i--0 

2T4" Dell» Brinici»: prtsvis4 iMib.i i 

TU' Dall» T.nant: Il Egli» iella far,. Pf*f QqH g HE 

2*2 A’’ Dfl la Vittiri*: Il ernie vaher. * **!• ■*»••» 

r 48 Dcria: r.-s?. iipiltlri e fila . Tre rajaire SPECIALISTA VENEREE R PELLE 


Dott. GIORDANELLI {Dott. ALFREDO STROM 


MALATTIE VENEREE - PELLE 
EM09IRO!Dì - VARICI 


I (Ang. P. zr a V.ttor o) ■■ *n *m Piacnir mpnrri c 
Telefono 74 L 491 - 9-20 SSOAIII - PIAGHE - IDROCELE 

; Cura Indolore e senza operazione 

CDRgn ITUTOPTlTn fina 


Prof. Dott. 6. DE 


CORSO UMBERTO 504 
Telefono 61-929 - Ore 8-20 


rnr- >. 

Eìea: Nette i'iatasia. 

" vi Eteri riir: R-» vp«vat« età t’rega 
5'47’’ Farina: Il Irrsaret:» «ti Vea*i-a 

7 àl” Flaaiai»: (I Eglio ii Tarsia. 

Falli»: San Fraac'.t'o 
Galleria: Usa ragatra mi Ket» 
Giuli» fatar»: Pronta rl> Mila’ 
Glsria: ripe'*. 

— Inptrial»: U» amerieas» a Oliai.: 
.V48” Islssa: li peate fiell'an»:». 

8 57” Ir»*: Il fii Znrro. 

Italia: Il jsvpettn. 
j J»Tiiefii: I Làceri del Brigai. 


Classifica aggruppati 


1. GRIPPA 

2. Volpi 

3. Cecchi 


27.22 20 
27 28*08 
27.31 17 


G. P. della montagna 

li Bartali . 

2» Coppi S . 

3* Cottur c Grechi . . . 

4) Coppi F. e Rfissello . . 

51 Volpi. 

6> De Stefanis ..... 


IMPOTENZA _ __ _ ____ 

! Disturbi e anomalie sessuali n .. . .. 

"i» . Dott. P. MONACO 

[VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 

jing. Via Viminale (presso Stazione! Veneree - Pelle - Esami dei sangue 

I---—-- a microscopici - Ginecologia . Emor. 

I fleiH I I tflDCUI roidi - Vene varicose, salaria. 72 

l L UI. LI ▼inani (p. Fiume), in*. 4 - Tel. 862.950 ( 8 - 21 ) 

jSpacfaUsta la miofls (malattia sa- Gabinetto Medico Chirurgico 

I nito-4irlnarle e Tenere* - Via Tacito, 1- 

(Pia Cola Rienzo) S-14: I*-J» • tei. MIA» 

— — —— Dott David STROM 

DOtl. TaNKO rttttrr specialista dermatologo 

Specialista Dermosifilopatico Cora indolore e senza r'perazmnt della 

MALATTIE VENEREE a PELLE EMORROIDI finnndi 

wia Palestre M d.d tnt lore ME IMI *P»UEEUIOI RogoOt 


Mania»: u» gìora# sella tu» » d«. Specialista Dennostfllopatico Cora indolore e senza r'peraziont della 

SSSJSr&Tntr*,* . "ì",, smorboid. Rc^od, 

s .LÙ*„-'CV’r!";,.. — im» THHinnn T w — VfNl v * R,cost 

Nnra: Il mi» amor* rii ri. UOU. IntllUUIf LAH4 VENEREE - PELLE 

Mmalcki: All» (rostiere fiell'Itdia » altsalità VENEREE • PEsXR Uj a p ft i a di Oimnin (CO 

Fai UoTiehte. ttm. ora «-M > twt. «a M» ■»* »' nlenZO, I3<: 

Olimpia: Il c»it« ri U*»t»uiil». V3a Cola <B MlBO. ii* a TEL IMI] Tsltl M-M a Or* M • feat, PU 
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